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Il convegno di studi, patrocinato dalla civica amministrazione, con 
svolgimento nei giorni 19 e 20 ottobre 2011  in palazzo Granafei, 
avente a tema Le fortezze sull’isola di sant’Andrea nel porto di 
Brindisi, è stato promosso dalla Società di Storia Patria per la Puglia.  
Gli studi hanno diverso oggetto concernendo la vita quotidiana nelle 
fortezze, le loro vicende costruttive, la funzione dell’isola di Sant’Andrea 
prima della sua militarizzazione con particolare riferimento al grande 
complesso abbaziale benedettino. 
L’isola di Sant’Andrea, “forma la sicurezza del golfo o porto di Brindisi” 
che, come rilevò Girolamo Marciano “è si grande, celebre, e noto per 
l’universo, cbe di quello nacque il proverbio: Tres esse in orbe terrarum 
portus sicurissimos: Junii, Julii et Brundusii, facendogli dalla parte 
esteriore d’oriente riparo un colle, dall’occidente una penisola  e dalla 
tramontana l’isola Brunda, che gli frangono la furia de’ tempestosi venti. 
Entrandovi il mare in seni infra terra verso la città si stringe in una piccola 
bocca fra due torri, la quale si serra colla catena , e trascorrendo le acque si 
allarga e divide in due lunghissimi corni che formano due porti a guisa di 
due grandi fossate, le quali cingono ed abbracciano essa città di modo tale 
che la rendono quasi una penisola. Sono questi due corni di maravigliosa 
profondità. Il destro dicono in alcuni luoghi essere di passi venti di altezza, 
nell’estrema parte del quale verso l’ occidente è un fortissimo castello di 
pietre quadre, fattovi da Federico II Barbarossa, figliuolo di Errico VI, e 
dopo alquanto più fortificato da Ferdinando d‘ Aragona, e da Alfonso suo 
figliuolo, i quali cinsero anche di mura la città dalla banda del mare, e 
fecero nell‘isola Brunda, dov’era il tempio di S. Andrea, un altro castello 
che guarda la parte esteriore del porto, dove poi la maestà cattolica di 
Filippo II re di Spagna fece quella inespugnabile fortezza, che oggi si 
vede”. 


